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ENTRA NEI VIVO la privalizzazio-
ne delle Ferrovie dello Stato italiane.
Le possibili ipotesi di valorizzazione
della società al 100% pubblica sono
state al centro di un primo incontro
al ministero dell'Economia, cui han-
no partecipato management, tecnici
e banche: l'incontro è servito ad av-

viare un dibattito tecnico che pro-
seguirà nei prossimi mesi, e - a

quanto si apprendé - sarebbe emer-
sa un'Ìpotesi forte, quella della pos-

sibile quotazione in Borsa dell'intera
società.
All'incontro, durato circa un'ora,
hanno partecipato I'ad di Fs Michele

Elia, il presidente Marcello Messori,
tecnici del Tesoro e dellle lnfrastrut-
ture e diverse banche d'affari. La riu-
nione è staia una sorta di brainstor-
ming per discutere su quale sìa il

modo migliore per valorizzare
llazienda e individuare il perimetro
della privatizzazione (se la holding o

le società controllate). L'ipotesi di
una quotazione dell'intera holding
andrebbe incontro alla posizione di
Elia, che nei giorni scorsi al Sole 24
Ore si è detto "contrario alla sepa-
razione proprietaria tra rete e im-
presa ferroviaria: il gruppo secondo
me va visto nella sua interezza".

Polverini 8u C.
lespese pazze
dei vertici IIgl

Tialtra casta: ecco i furbetti del sindaeato
cist, Dopo t*ADllto 't*rf tfii'tiÈft {trtsrlilrJ{,lrif il

Pensione d.'oro:
Bonanni s'è
alzato la paga,

di Salvatore Cannavò

e, dimissioni di Raf-
faele Bonanni dalla
segreteria della'Cisl
sono rassegnate. Per

conoscere il successore alla gui-
da deì sindacato cattolico oc-
correrà attendere 1'B ottobre
quando il Consiglio generale
eleggerà la nuova segteteria at-
torno, probabilmente, ad An-
namaria Furlan. [eri, Ronanni
ha spiegato la sua clecisione di
ahticipare l'adilio al vertice dei-
Ia Cisl confermando i'unltà in-
terna e la necessità di una "rior-
ganizzazione". Alla riunione,
risewata, clel vertice Cisl ha ri-
baclito la sensazione di "stan-

chezza" del gruppo dirigente e

la necessità di date una "scossa".

Ha anche chiesto di esprimere
éventuali contrarietà sulla scel-

I'anzianità contributiva è data
dal totale dei contributi fino ad

un massimo di 40 anni con i
quali si persepisce I'80% della
media degli ultimi stipendi.
Coq una pensione di 4.800 euro
netti, Bonanni deve aver perce-
pito una media retributiva pari
a 6.000 euro al mese. Ma questo

non coincide coni 90 mila euro
lordi annui da lui dichiarati,
cioè circa 4'500 euro al mese.

C'è stato quindi, negli ultimi
anni, uno scatto cli stipendio
improwiso, un aumento di
quelli che i lavoratori si sogna-
no. Un meccanismo già utiliz-
zato dall'ex segretario della
Cgil, Guglielmo Epifani che si è

aumentato lo slipendio di circa
800 euro al mese negli ultimi
anùi di segreteria. "In realtà si

tratta di un bonus ottenuto al
momento della liquidazione
che è stato pari a sei mensilità"
spiegano nel suo entourage. Un
"espediente" utilizzato anche
da àltri segretari della Cisl.

tA POIEMICA, comunque, evi-
denzia un dibattito interno fì-
nora sottaciuto. E che riguarda
gli assetti interni e ii tìpo di azio-
ne sindacale da intraprendere.
Non a caso, proprio ieri, i me-
talmeccanici' della Cisl hanno

fresentato la manilestazione
che si terrà il 30 settembre sotto
palazzo Chigi. "ll cambiamento
deve essere forte" ha detto il se-

gretario Fim, Beppe Farina che

fure con Bonanni ha condiviso
tutta la vicenda Fiat: "Serve un
nuovo modo di creare rapporti
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sindacali".
Allo stesso lempo, il sindacato
di via Po deve barcamènarsi lra
anrbiiioni diverse. Lo prova la

dichiarazione mollo lredda nei
confronti dell'ipotesi Furlan fat-
ta ieri dal segretario regionale
della Lombardia, Gigi Petteni,
proveniente dalla potente Cisl
di Bergamo, vicino a Cl e che
prerne da tempo per un maggior
ruolo nella Confederazione. feri
Bonanni l'rà "siaccato la spina".
Da oggi inizia urra fase nuova.

ai Fabrizio d'Esposito

-T- n questi tèmpi di crrsr,
I essere casta nrol dire an-
I che. nell'ordine. oerdere

-l- la poltrona di govlrnato-
re per uno scandalo diventatb
nazionale, guadagnare quella di
deputato, infine intégrare lo sti-
pendio da parlamentare con
una carta di credito del sinda-
cato di provenienza. Sè si uni-
scono i trattini di questa esca-
lation, si riì-rscirà a scorgere il to-

sto profilo pèrennemente ab-
blonzato di Renata Polverini,
oggi forzista che galleggia nel
crepuscolo beilirsconiano. Pre-
sidente deila giunta regionale
del Lazio fìno a quarido non
emerse il gigantesco caso Fiori-
to,' nel tragico settembre del
2012, I'ex missina Poiverini è

stata ricompensata nel 2013
dall'ex Cavaliere con un seggio
alla Camera. Ma il colpo lrosso
l'aveva già messó a segno, ga-
rantendosi i1 cóntiollo dell'Ugl
(Unione generale del lavoro), il
sindacato di destra di cui è stata
segretatio generale per quattro
anni, a partire da\2006. Al pun-
to da godere, senza avet alcun
incariio, di una carta di credito
da duemila euro al mese.

"La gestione predatoria"
Sprèchi per viaggi e gloielli

ll benefit della Poiverini è

nelf inchiesta della Pròcura di
Roma condotta dall'aggiunlo
Nello Rossi e dal pm Stefano Pe-
sce. Le indagini hanno travolto
l'Ugl sin dalf inizio, nell'aprile
scorso, e hanno messo in rilievo
una "gestione predatorià" dei
soldi in cassa, spese "opache" e
"oscuri flussi monetari". Per il
momento l'unico a farne le spe-
se è stato Giovan ni Cenlrella, ex
segretario generale e polveri
niano di ferro. F,splosn lo scan-
'dalo, Centrèlla si è dimesso e ha
pure lenlalo dipalteggiare, ma i
magistrati hanno rifiutato. .I1
buco nero di Centrella ammol'r-
ta a 540 mila euro, di cui la metà
riconducibili a lui. I pm hanno
scoperto, ed è notizia dell'altro
giorno, conti segreti e no usati
anche per acquistare una casa al
figlio. Il reato è quelio di appro-
priazione indebita e Ie spese in-
cludono abbigliamento, viaggi
e gioielli.

ll filone Cifta Nuove
sul partito della zarina

Centrella aveva poi distribuito
37 carte di credito, tra cui quella
della Polverini (che comunque
non è indagata). Non solo. An-
che un altro ex segretario, Ste-
fano Cetica, in seguito assesso-
re regionale del Lazio nell'era
della zarina Renata, ha goduto
di questo benefit: spese per tre-
mila euro al mese, mille in"pirì
della stessa Poiverini. Un tetto
rhaggiore "comprensibile", vi-
sto che a Cetica non è stata data
alcuna poltrona di consolazio
ne. Ma la novità è un'altra. Mes-
so a fuoco il filone Centrella,
adesso i magislrati vogliono
chiarire il legame tra l'Ugl e il
"parlito" dell'ex governatrice,
Città Nuove, fondazione nata
poco dopo la vittoria alle regio-
nali e che a sua volta fa a capo
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all'associazione Impegno e in-
novazione. I dettagli sono irn
portanti. Ugl e Città Nuove
condividono la stessa sede a Ro
ma, in un palazzo di via delle
Botteghe Oscure. La fondazio-
ne, peraltro. ha un buco di circa
due milioni di euro e questo au-
menta i sospetti sul connubio,
confermato dai dipendenti
dell'Ugl, almeno cinque, di-
staccati a Città Nuove.

La strana guerra
di "Renata" ai polizlottl

L'inchiesta della ProÒura di Ro-
ma sla sf accando I'Ugl da mesi.
Equesto è un altro risvolto della
drammatica crisi che vive il sin-
dacato. Da un lato i polverinia-
ni, rimasti ai comando con Ge-
remia Mancini, nuovo segreta-
rio generale della confedera-
zione. Dall'altra il coordina-
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Centrella indagato per

un buco da 540 mila

euro. ll caso della carta

dicredito da 2 mila euro

data al I'ex governatrice

delLazio

mento sicurezza, composto in
prevalenza da poliziotti. In bal-
lo ci sono le quote di due milio-
ni di iscritti e un giro da 33 mi-
lioni di euro all'anno, tra quote
associative e il patronato Enas.
Con le dimissioni di Centrella, i
poliziotti hanno invocato tra-
sParenza e un congresso ufgen-
te. Le ombre sulla gestione del
sistema Polverini sono tante:
dall'abolizione della figura del
segretario amlninislrativo ai

bilanci approvati per acclama-
zione senza nemmeno essere
lelti. Per lutta risposla lazarina
e suoi fedelissimi hanno co-
minciato. a fare la guerra al
coordinamento sicurezza. In-
credibile: ii maggior sindacato
di destra che caccia dalla segre-
teria confederale (a fronte di 23
poltrone create; la Cgil ne ha
solo 7, giusto per avere un'idea)
i poliziotti. E proprio quando
Berlusconi ticeve a palazzo
Graz-ioli gli uomini in divisa
dopo la storica minaccia di
sciopero per i tagli renziani. La
situazione è insostenibile e tra
esposti, pressioni e inchieste,
I'Ugl è sull'orlo della disinte=
grazione. E la Polverini rischia
di essere per il sindacato post-
missino, quello che Fìni è stato
per la destra politica. La fine.
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llleadei:"Meno

di un caporedattore".

Sono 4.800 euro al mese

frutto di uno scatto di

stipendio, a 6.000 euro,

che ogni lavoratore sogna

Una manifestazione ilei sinilacati Ansa


